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Scienziat i  s i  nasce o s i  d iventa?

di  Car lo Maria Polvani

Ogni t re anni ,  l ’Organizzazione per la Cooperazione e lo Svi luppo Economico (Ocse)
pubbl ica un’ indagine di  valutazione del  l ivel lo d’ istruzione di  adolescent i  provenient i  da
settantadue paesi  conosciuta con i l  s ingolare acronimo Pisa (Programme for Internat ional
Student Assessment) .  I  Pisa f inora pubbl icat i  evidenziano uno str idente divar io di
genere (gender gap ) ;  sebbene i  ragazzi  non di  rado ot tengano punteggi  stat ist icamente
infer ior i  a quel l i  del le loro coetanee per quanto r iguarda la let tura,  i  loro r isul tat i  sono
spesso super ior i  in matemat ica e nel le scienze. Trovando conferma in al t r i  s tudi ,  questa
osservazione è stata denominata Stem [Science, Technology, Engineer ing,  Mathematics]
gender gap .

Volendo contrastare questo speci f ico divar io di  genere (che al la f ine dei  cont i  contr ibuisce
al  perpetuarsi  del  net to predominio maschi le in alcune professioni  ben remunerate
qual i  l ’ ingegner ia e l ’ informat ica),  governi  e organismi internazional i  hanno cercato di
evidenziarne le cause. Oltre ai  fat tor i  der ivat i  dal la discr iminazione cul turale (per esempio,
i  geni tor i  che non investono nel l ’educazione di  una f ig l ia,  indir izzandola piut tosto verso
i l  matr imonio),  dagl i  stereot ip i  fondat i  su di f ferenze biologiche (per esempio,  la possibi le
predisposiz ione dei  ragazzi  per la cogniz ione geometr ico-spaziale),  dal le dinamiche
di  gruppo perverse (per esempio,  la “s indrome pecora nera”,  dove una schiacciante
maggioranza maschi le ostracizza la mera presenza femmini le,  e la “s indrome ape regina”,
dove una f igura femmini le in autor i tà emargina le al t re donne pur di  aumentare la sua
popolar i tà con i  subal terni) ,  è apparso un fat tore col legato al  metodo d’ insegnamento del le
scienze e in part icolare,  del la f is ica.  Sembrerebbe infat t i ,  che alunni  af fet t i  da di f f icol tà di
rendimento scolast ico,  anche passeggere, s iano tanto più incl in i  a perdere interesse nel la
f is ica,  quanto più questa mater ia è insegnata a part i re da nozioni  astrat te.

Alcuni  pensano di  superare questo ostacolo introducendo sistemi pedagogic i  p iù
progressiv i  — come quel lo che ha permesso a Singapore di  detronizzare la Finlandia al
pr imo posto dei  r isul tat i  in matemat ica degl i  u l t imi  Pisa — che, grazie a una didatt ica a
tappe ben def in i te,  portano lo studente pr ima a misurarsi  con una real tà concreta,  poi
a verbal izzarne i l  senso con parole propr ie,  e inf ine ad assimi larne i  pr incipi  astrat t i .
Important i  centr i  d i  studio come la Notre Dame Universi ty hanno persino introdotto metodi
di  insegnamento del le scienze che comprendano sempre dei  progett i  prat ic i  e divertent i  a i
qual i  g l i  a lunni  s i  possano inspirare.

Benché non si  abbiano ancora dat i  cert i  sul l ’ef f icacia di  ta le approccio,  esso può essere
sper imentato sfogl iando l ’u l t imo l ibro di  James Kakal ios, La f is ica nel le cose di  ogni  g iorno
(Tor ino,  Einaudi ,  2018, pagine 200, euro 9,99).  In esso, al  docente del l ’universi tà del
Minnesota r iesce i l  g ioco di  prest ig io d’ introdurre chiunque si  consider i  poco portato per
le mater ie scient i f iche ai  grandi  pr incipi  del la f is ica e del la chimica, spiegando con parole
sempl ic i  i l  funzionamento di  apparecchi  che compongono la nostra v i ta quot id iana. Due
ott imi esempi del  modo di  procedere del  docente statuni tense sono forni t i  dal lo spazzol ino
elet t r ico r icar icabi le e dal  f r igor i fero.
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In pochi  s i  chiedono come sia possibi le r icar icare uno spazzol ino elet t r ico dotato di
batter ia interna r iponendolo sul la sua base at taccata al la presa a muro del la corrente
elet t r ica,  v isto che esso, dovendo entrare in contat to con l ’acqua, è r icoperto da mater ia le
isolante.  La spiegazione è che l ’e let t r ic i tà proveniente dal la spina non passa diret tamente
al la batter ia,  ma è ut i l izzata per creare una di f ferenza di  campo magnet ico f ra due bobine
al l ’ interno del  manico che funge, a tut t i  g l i  ef fet t i ,  da t rasformatore.

Kakal ios scr ive che i l  meccanismo che lega i l  magnet ismo al l ’e let t r ic i tà è propr iamente
chiamato induzione — quel la stessa induzione che contraddist ingue i  fornel l i  e le padel le
d’ul t ima generazione — ma si  guarda bene dal l ’entrare nel  calcolo inf in i tesimale che
coniugando la legge di  Michael  Faraday (1791-1852) al le equazioni  d i  James Maxwel l
(1831-1879) e al la forza di  Hendr ik Lorentz (1853-1928) cost i tu isce una del le più grandi
scoperte scient i f iche di  tut t i  i  tempi,  e c ioè la messa in relazione di  due forze f is iche,
l ’e let t r ic i tà e i l  magnet ismo, f ino ad al lora r i tenute indipendent i .

Faraday, ol t re a esser stato con Charles de Coulomb (1736-1806) i l  padre
del l ’e let t romagnet ismo, fu anche un br i l lante chimico e,  quando r iuscì  a l iquefare i l  gas
d’ammoniaca portandolo sot to i  –33° Cels ius,  d iede un contr ibuto al lo svi luppo di  un
al t ro elet t rodomest ico,  i l  f r igor i fero.  Produrre calore è relat ivamente faci le;  basta in iz iare
un quals iasi  t ipo di  combust ione (che Kakal ios evi ta volent ier i  d i  chiamare con i l  suo
nome esatto di  ossidor iduzione esotermica);  molto più di f f ic i le,  è produrre i l  f reddo. La
f is ica nel le cose di  ogni  g iorno svela che esso può essere generato per evaporazione.
Un gas — cur iosamente,  l ’ammoniaca sta tornando in auge dopo che si  sono constatat i
g l i  ef fet t i  devastant i  del  f reon sul l ’ozonosfera — viene compresso in un circui to chiuso
f ino a diventare l iquido; gl i  v iene poi  permesso di  tornare al lo stato gassoso in una
parte del  c i rcui to dove, potendo espandersi ,  assorbe i l  calore esterno mentre evapora.  La
parte del  c i rcui to dove i l  gas v iene compresso si  t rova al l ’esterno del  f r igo e per questo,
la serpent ina dietro i  f r igor i fer i  s i  r iscalda; quel la dove i l  gas s i  espande è invece in
contat to con l ’ interno del  f r igo,  e per questo l ’ar ia dentro i l  f r igo,  dovendo cedere calore,
s i  raf f redda.

Ovviamente Kakal ios s i  ast iene dal  menzionare che la spiegazione del  fenomeno in tut ta
la sua complessi tà dovrebbe contemplare i  lavor i  d i  Hermann von Helmholtz (1821-1894)
e Wi l lard Gibbs (1839-1903) che, partendo dal  pr incipio del la disuguagl ianza di  Rudol f
Clausius (1822-1888),  def in i rono le due funzioni  d i  stato che prevedono la spontanei tà e
la reversibi l i tà dei  processi  termodinamici  — la termodinamica è i l  ramo del la f is ica che
studia i l  rapporto f ra i l  calore,  l ’energia e i l  lavoro — sia a volume costante valutando
l ’energia l ibera di  Helmholtz,  s ia a pressione costante misurando l ’energia l ibera di  Gibbs.

Sicuramente,  c i tare teoremi di  personaggi  ot tocenteschi  per spiegare i l  raf f reddamento
per evaporazione r isul ta meno at t raente che addi tarne spassose i l lustrazioni  come quel la
forni ta dai  cani  quando abbassano la loro temperatura corporea ansimando con la l ingua
a penzoloni  intr isa di  sal iva.  Ed è per questo che lo stesso Kakal ios,  nel  2007, aveva
pubbl icato,  sempre con la Einaudi ,  l ’ incantevole volume La f is ica dei  supereroi ,  nel la
quale s i  era sbizzarr i to a i l lustrare i  pr incipi  del la meccanica newtoniana che permettevano
a Superman di  volare a veloci tà supersoniche e quel l i  del la meccanica quant ist ica che
consent ivano a Flash di  at t raversare muri  e paret i .

A pensarci  bene quindi ,  la quest ione più generale r iguarda i l  possibi le ruolo del
divert imento nei  processi  d i  apprendimento;  e questa quest ione è tanto più at tuale che
l ’accesso ai  p iù svar iat i  media ha creato negl i  a lunni  i l  fenomeno del  media mult i tasking.

Nel 2010, la ong cal i forniana Kaiser Family Foundat ion aveva pubbl icato uno studio dal
quale s i  evinceva che un adolescente medio r iusciva a r imanere esposto per 7 ore e 38
minut i  a l  g iorno al  contenuto di  var i  media d’ intrat tenimento (per esempio ret i  social i ,
consol le di  v ideogiochi ,  let tor i  mp3, e così  v ia)  grazie al l ’uso simultaneo di  due o t re font i
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di  d ivert imento mediat ico (per esempio,  sf idare gl i  amici  a un video-gioco in rete,  mentre
si  ascol ta la propr ia musica favor i ta e s i  scr ivono messaggini  a l la f idanzat ina).

Comportament i  come quest i  sembrano avere degl i  ef fet t i  a lquanto nefast i  sul la capaci tà
di  mantenere a lungo la concentrazione su un unico soggetto.  Alcune indagini  infat t i ,
s t imano la media del la durata del l ’at tenzione (attent ion span )  d i  un adolescente infer iore ai
dieci  minut i .  La preoccupazione per le conseguent i  d i f f icol tà manifestate da tant i  student i
nel l ’acquis iz ione del  sapere è ta le che, al l ’ in iz io del l ’anno, la Francia s i  è dotata di  un
nuovo Consei l  Scient i f ique de l ’Éducat ion Nat ionale (composto da neurologi ,  psicologi ,
pedagoghi  e sociologi ,  d i ret t i  da Stanis las Dehaene, membro del la Pont i f ic ia Accademia
del le Scienze),  che, f ra l ’a l t ro,  ha r icevuto i l  mandato governat ivo di  evidenziare qual i
s iano i  fat tor i  benef ic i  per i  processi  d i  apprendimento.

L’approccio ludico al lo studio del le scienze sarà forse un giorno annoverato f ra quest i?
E se anche così fosse, come sarà possibi le insegnare temat iche che per la loro stessa
natura r ichiedono di  essere studiate in tut ta la loro f redda astrazione qual i  sono, per
esempio,  la teor ia del le str inghe (che concepisce l ’universo come manifestazione di
ent i tà pol id imensional i )  o quel la dei  numeri  t rascendental i  (scopert i  da Joseph Liouvi l le,
1809-1882),  r ispett ivamente r ie laborate dai  luminar i  Joseph Polchinski  (1954-2018) e Alan
Baker (1939-2018),  appena scomparsi  la set t imana scorsa?

Alquanto opportunamente,  i l  sociologo canadese convert i to al  cat to l icesimo Herbert
Marshal l  McLuhan (1911-1980) — che nel  celebre t rat tato Understanding Media:  The
Extensions of  Man pubbl icato nel  1964 coniò le espressioni  iconiche the medium is the
message e the global  v i l lage — r i teneva, prevedendo gl i  ef fet t i  del la r ivoluzione digi ta le,
che i l  «sovraccar ico informat ivo» al  quale s iamo sottopost i  è la prova che «innumerevol i
confusioni  e un senso di  d isperazione emergono necessar iamente nei  per iodi  d i  grandi
t rasformazioni  tecnologiche e cul tural i».

Pubbl icato in L'Osservatore Romano ,  15/02/2018


